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PROPOSTA DI ADOZIONE DI PROGETTO DI VARIANTE AL VIGENTE PIANO STRALCIO DI ASSETTO 

IDROGEOLOGICO (PAI 2001) RISCHIO IDRAULICO DELL’ EX ABR REGIONALE CALABRIA, A 
SEGUITO DI RICHIESTA DI RIPERIMETRAZIONE 

 
ISTRUTTORIA TECNICA  

 
Richiedente:  Comune di Isca sullo Ionio (CZ) 
Ambito:  Torrente Salubro dall’attraversamento SS 106 alla foce  
N° variante  18  
 
Rif.   prot. ABR 48824 del 16/02/2015 - Richiesta riperimetrazione; 
  prot. AdB 11756 del 17/09/2019 - richiesta integrazioni  
 prot. AdB 15147 del 13/12/2019 - acquisizione integrazioni prot. Comune 2949 del 

29/11/2019 
  
La richiesta di riperimetrazione riguarda il tratto terminale del Torrente Salubro che scorre lungo il 
confine tra i Comuni di Isca sullo Ionio e S’Andrea Apostolo sullo Ionio in Provincia di CZ. 

La richiesta era stata inoltrata all’ABR Calabria e successivamente trasferita all’AdB distrettuale  

Nel PAI 2001 dell’ex ABR regionale della Calabria lungo il corso d’acqua è presente un’area di 
attenzione che ai sensi delle disposizioni delle NTA del PAI è assoggettata alle disposizioni delle aree 
R4, come in fig. 1  

 
Fig.1 tavola IRI079-118 PAI  2001  

Successivamente è stata prodotta una modifica in variante, e le originarie aree di attenzione sono state 
riclassificate con livelli di rischio R4, R2 ed R1 come indicato in fig 2 
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Fig.2 Stralcio carta del rischio Vigente  
 
Lo studio proposto riperimetra la medesima area nel tratto in esame (dall’attraversamento della SS 106 
alla foce)  a seguito di lievi modifiche intervenute dello stato dei luoghi, utilizzando i risultati di una 
simulazione idraulica effettuata con l’implementazione di un modello di propagazione di piena di tipo 
monodimensionale in moto permanente sicuramente adeguato al caso di specie e conforme alle 
disposizioni delle Linee Guida sulle verifiche di compatibilità idraulica delle infrastrutture interferenti 
con i corsi d’acqua, sugli interventi di manutenzione, sulle procedure per la classificazione delle aree 
d’attenzione e l’aggiornamento delle aree a rischio inondazione allegate al suddetto PAI.  
Il tratto analizzato risulta arginato. Partendo da monte tra il viadotto della SS 106 (E90) e 
l’attraversamento ferroviario situato subito a valle, l’alveo risulta arginato con elevati muri in cls e 
pertanto non risulta esondabile come in fig.3.  

R1 

R4 

R2 
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Fig.3 tratto iniziale di studio tra attraversamento SS106 ed attraversamento FFSS 
 

Aspetti idrologici 

La modellazione effettuata è stata implementata utilizzando i seguenti valori di portate con tempi di 
ritorno di 50, 200 e 500 anni fornite direttamente dall’ABR all’epoca di redazione dello studio.  

T50 300 m3/s; T220 395 m3/s;  T500 445 m3/s 

Valori assolutamente congruenti con le caratteristiche del bacino idrografico.  

 

Elementi topografici 

Sono state rilevate n. 19 sezioni lungo il tratto da modellare (ca 700 mt.) al fine di ricostruire la 
geometria dell’alvei e la dimensione degli argini in sx e dx idraulica. È stata effettuata anche una 
documentazione fotografica al fine di rappresentare lo stato reale dei luoghi ed alcune singolarità di 
interesse per lo studio.  

 

Modellazione idraulica  

Sono stati ricostruiti i profili di corrente in moto permanente monodimensionale per i tre valori di portata 
suindicati utilizzando valori di scabrezza suggeriti dalla letteratura tecnica, in considerazione delle 
caratteristiche granulometriche dell’alveo e delle sponde. Le condizione al contorno utilizzata è 
consistita nell’attribuzione del livello di moto uniforme, cautelativa per correnti lente. 

 Le quote dei livelli di piena risultanti sono stati indicati graficamente sulle sezione al fine della 
ricostruzione delle aree inondabili. 

Perimetrazione aree a rischio. 

I risultati indicano che in sx idraulica la piena è sempre contenuta in alveo, anche se con franchi variabili 
tra sezione e sezione, mentre in dx le piene non sono contenute nell’alveo del fiume.  Nel tratto di foce 
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ove gli argini terminano l’area inondabile si allarga sensibilmente. Conseguentemente la proposta di 
riperimetrazione senza modificare il perimetro complessivo delle aree, individua alcune modifiche 
nell’attribuzione delle classi di rischio. Il risultato finale è il seguente: 

• Il tratto compreso tra gli argini e la zona di foce viene considerato R4; 

• L’area retroarginale in sx compresa nell’attuale area di attenzione, in considerazione della 
variabilità dei franchi, viene cautelativamente indicata come R2 

• L’area in dx oltre gli argini e fino al limite del muro retroraginale, viene considerata R4 

• L’ulteriore area in dx. oltre il muro retroarginale perimetrata come area di attenzione, viene mappata 
come R1  

La proposta è del tutto conforme ai risultati dello studio, alle prescrizioni delle suindicate Linee Guida e 
risulta migliorativa dell’attuale mappatura. 

Pertanto si ritiene accoglibile la proposta e lo stralcio della nuova mappa del rischio di cui in fig. 4 
parzialmente modificativa dell’attuale perimetrazione di cui in fig. 2  

 
Fig.4 proposta di riperimetrazione del rischio idraulico 
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